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Ryanair apre nuovi voli,  

Volare li sospende tutti

La più nota delle “no-frills airline”, la Ryanair ha aperto il 19 novembre quattro nuove rotte per fronteggiare al meglio la competizione con EasyJet e gli altri rivali. Saranno Liverpool ed altri collegamenti con giornalieri tra London Stansted e la Czech Republic, Spain, Poland e da London Gatwick a Knock in Irlanda. 

Nella stessa giornata  in una atmosfera di pre – fallimento, la  Volare Group, vettore "low cost" italiano e terza compagnia italiana (raggruppa Air Europe, Volare e  Volare.Web) ha sospeso  l'operativo e la vendita dei biglietti su tutte le destinazioni.

       Nel frattempo l'Enac ha convocato i vertici aziendali su un argomento capitale per l’attività aerea: il rinnovo della licenza a Volare, mentre gli aerei restano a terra.

Volare Group in una nota diffusa sostiene:

· "A seguito dell'impossibilità di disporre degli aeromobili ha deciso di sospendere a tempo indeterminato e fino a nuove disposizioni la vendita dei biglietti aerei e l'operatività dei voli con effetto immediato e quindi da venerdì 19 dalle 17,30".

Una delle società di noleggio degli aeromobili, la "Allsop aircraft leasing limited", aveva inizialmente bloccato un aereo in partenza dall'aeroporto di Orly – Parigi con la minaccia di sequestro dell’aeromobile.

Da alcuni mesi la situazione  economica-finanziaria della compagnia con base a Venezia Tessera erano state lungamente commentate dai media nazionali. I quasi 1400 dipendenti della società sono in attesa di iniziative annunciate da tempo sia dagli azionisti quanto da autorevoli responsabili governativi, operazioni ritenute indispensabili innanzitutto ad evitare il tracollo del vettore.

Al fermo dell’attività di volo va comunque associata anche la disputa sui bilanci aziendali e l’inchiesta avviata lunedì scorso dalla Procura di Busto Arsizio sugli stessi bilanci di Volare. La sorte del vettore sembrerebbe legata alla disponibilità degli azionisti a ricapitalizzare, ma anche a quella del governo che, secondo quanto più volte sollecitato dal Ministro del Welfare  Maroni, potrebbe decidere d’intervenire. 
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